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La ricetta perfetta per l’emergenza rifiuti
Un’ordinanza sindacale autorizza la raccolta di 60 tonnellate giornaliere di rifiuti a fronte di una produzione 
ordinaria di circa 70 tonnellate al giorno che da giugno a settembre arriva a 85 tonnellate, parola di Cristaldi

La IV Commissione si impegna per 
la disinfestazione delle spiagge e per le 

pedane nei litorali per i diversamente abili
Risale alla prima metà di maggio l’inizio della pulizia dei litorali mazaresi, la 
pulizia ha riguardato la rimozione della posidonia dalla spiaggia di Tonnarella e 
la pulizia di alcuni piazzali, sembrava che l’Amministrazione fosse pronta per...

Cons. Mauro: far fallire la 
Belice Ambiente? Che fine 
faranno i 315 lavoratori?

Molto forte l’intervento del cons. Mauro 
(PD) durante l’ultimo consiglio comuna-
le, durante il quale ha puntato il dito...

Riforma Costituzionale 
Le risposte del con. La Grutta
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Nelle ultime settimane non si fa altro 
che parlare della riforma costituzio-
nale e del referendum che avverrà...

Lino Patruno
in concerto a Salemi

di Angela Asaro

Come mantenere il peso forma

Anche quest’anno,  il 17 e il 18 giugno, 
ritorna il “Premio per la musica Città di 
Salemi - Welcome back Tony Scott” per...

Per mantenere il peso forma è impor-
tante acquisire abitudini sane e cor-
rette da mantenere per tutta la vita è 
da insegnare e tramandare a propri...

http://www.teleibs.it/lopinioneok/4250-opinione-2015
http://www.teleibs.it/
http://www.teleibs.it/
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“Sul problema dei rifiuti non possia-
mo che registrare la irresponsabilità 
e la superficialità di chi ha, a livello 

regionale, la competenza del settore. 
Trovo pericoloso il comportamento 
di chi non consente ai Comuni di 
potere conferire i rifiuti in una qualsiasi 
discarica, con la conseguenza che i 
territori comunali si sono trasformati 
in vere e proprie discariche con tutti 
i pericoli igienico-sanitari e di ordine 
pubblico che ne conseguono. Il Comu-
ne di Mazara del Vallo, ad esempio, 
produce in questo periodo un 
quantitativo di rifiuti oscillante 
tra le 75 e le 80 tonnellate al 
giorno, ma viene autorizzato 
a conferire in discarica solo 60 
tonnellate di spazzatura con il 
conseguente accumulo di circa 
20 tonnellate di rifiuti al giorno”. 
Lo ha detto il Sindaco di Mazara 
del Vallo on. Nicola Cristaldi in 
un comunicato stampa ufficiale datato 
13 giugno 2016, sempre lo stesso Sin-
daco aveva già inviato un’informativa 
a mezzo stampa in cui sottolineava 
che “il Comune di Mazara del Vallo è 
stato   autorizzato a conferire i propri 
rifiuti presso la discarica di contrada 
Borranea di Trapani nella sola quantità 
di 61,74 tonnellate al giorno, a fronte 
di una produzione di rifiuti ordinaria 
di circa 70 tonnellate al giorno, che 
nel periodo da giugno a settembre 
supera le 80-85 tonnellate al giorno 
per la presenza di turisti ed il ritorno in 
città di emigrati mazaresi per il periodo 

estivo” datato 10 giugno. Nel manifesto 
affisso in città invece scrive che “La no-
stra città produce, in questo periodo, 
circa 80 tonnellate di rifiuti al giorno” 
riferendosi sempre al mese di giugno. 
Insomma una gran confusione! A queste 
cifre incongruenti dobbiamo aggiungere 
quelle della Regione Siciliana, la quale 
ha autorizzato il Comune di Mazara a 
versare in discarica un quantitativo pari 
a 60 tonnellate al giorno di rifiuti. 
Questo è il motivo per cui la nostra città 
è sommersa dalla spazzatura e il nostro 
primo cittadino lo ha affermato a gran 
voce “Il territorio di Mazara del Vallo è 

in questo momento invaso da circa 400 
tonnellate di spazzatura ed ogni richiesta 
del nostro Comune non ha trovato finora 
alcuna risposta” a detta del Sindaco 
ogni giorno resterebbero nelle strade 
mazaresi circa 20 tonnellate di rifiuti 
non raccolti che continuano ad accu-
mularsi creando appunto l’emergenza 
igienico-sanitaria di cui si parla tanto. Va 
detto però che queste “60 tonnellate” au-
torizzate dalla Regione non è un valore 
che è stato scelto a caso estraendo una 
cifra dal cilindro, infatti come alcuni con-

siglieri comunali hanno sottolineato è il 
valore che lo stesso Sindaco aveva dato 
mandato di raccogliere alla ditta esterna 
con l’ordinanza sindacale n.18 del 19 
febbraio 2016, in cui il primo cittadino 
autorizzava la ditta esterna (tramite l’ex 
l’art 191) a raccogliere e portare in disca-
rica 60 tonnellate di rifiuti al giorno dal 
primo febbraio al 30 giugno 2016. Ecco 
svelato il mistero. La domanda adesso 
sorge spontanea: se la città di Mazara 
del Vallo ha una produzione di rifiuti 
ordinaria di 70 tonnellate giornaliere 
perché era stato dato mandato di 
raccoglierne solo 60? E se è vero che 
da giugno a settembre la produzione 
arriva a circa 85 tonnellate perché era 
stato dato mandato di raccoglierne 
solo 60 fino al 30 giugno? Ne conse-
gue che se queste cifre sottolineate dal 
Sindaco fossero vere ci ritroveremmo 
ugualmente in questa situazione di crisi 
igienico-sanitaria a prescindere dalle 
autorizzazioni della Regione. Viene da 
pensare che forse anche per questo mo-
tivo nell’ultimo anno questa città ha subi-
to continue emergenze igienico-sanitarie 
che portavano a doversi avvalere dell’ex 
art. 191, forse si raccoglieva meno di 
quanto veniva prodotto? No, no! A que-
sto non vogliamo credere! Sicuramente 
quella dell’Amministrazione sarà stata 
una svista. Fortunatamente quest’ulti-
ma emergenza rifiuti volge al termine, 
infatti iI Comune di Mazara del Vallo e 
l’Ente gestore della discarica di Trapani 
hanno raggiunto un’intesa che prevede 
lo smaltimento della totalità dei rifiuti dal 
territorio comunale. Per la cui rimozione 
necessitano 4-5 giorni. Al tempo stesso 
il nostro Comune ha  raggiunto un’intesa 
con la Regione siciliana con la quale è 
data la possibilità all’Ente comunale di 
conferire in discarica 80 tonnellate al 
giorno di rifiuti nella discarica di Trapani 
dal prossimo 20 Giugno.

La ricetta perfetta per l’emergenza rifiuti
Un’ordinanza sindacale autorizza la raccolta di 60 tonnellate giornaliere di rifiuti a fronte di una produzione 
ordinaria di circa 70 tonnellate al giorno che da giugno a settembre arriva a 85 tonnellate, parola di Cristaldi

Materiale pubblicato dal cons. Nicola La Grutta sul suo profilo Facebook
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MAZARA DEL VALLO

Molto forte l’intervento del 
cons. Mauro (PD) durante 
l’ultimo consiglio comunale, 

durante il quale ha puntato il dito 
verso tutti i sindaci soci della Belice 
Ambiente accusandoli di avere mes-
so a punto un piano per chiudere, 
causa fallimento, la società parteci-
pata. Addirittura afferma che entro 
il 6 del mese prossimo se ne avrà 
sicuramente conferma. Parole dure 
che lasciano perplessi. Ecco il suo 
intervento: “In questa città la colpa 
è sempre di altri, non si fa altro che 
ribadire con comunicati e manifesti 
che la colpa della situazione dei 
rifiuti è di altri e non dell’Ammini-
strazione. Ha detto bene il cons. La 
Grutta, perché il Sindaco dapprima 
dichiara in una gara pubblica che il 
fabbisogno della raccolta della spaz-
zatura fa riferimento a 60 tonnellate 
e successivamente nei comunicati 
che ha diramato fa riferimento ad una 
produzione di 80 tonnellate di rifiuti. 
Ma questo ormai è il modus operandi 
di questa Amministrazione che lo ha 
fatto anche per l’escavazione del porto 
canale, ma anche con la strada che è 
crollata a Tonnarella due anni fa, ma an-
che con i bandi che portano alla perdita 
di finanziamenti per le scuole pubbliche. 
Vorrei porre l’attenzione - sottolinea 
Mauro - anche su un altro aspetto cioè 
che si va verso il fallimento di Belice Am-
biente, io credo che questo sia un dato 
ineluttabile, questo mio convincimento 
è suffragato dalla penultima assemblea 
dei soci in cui questa Amministrazione 
boccia il Bilancio del 2013 della Società 
partecipata, anno in cui amministrava 
il rag. Nicola Lisma, uomo di Cristaldi, 
cioè il Comune boccia se stesso. Nel 
2013 vi è una gestione diretta del Sin-
daco Cristaldi attraverso Nicola Lisma 
e la nostra Amministrazione boccia il 
bilancio 2013? Allora io vorrei capire 
quale sia il motivo che li ha portati a 
bocciare il bilancio della propria attività? 
Quindi il Comune boccia il bilancio della 
propria gestione, boccia l’operato di 
Nicola Lisma, ma dobbiamo ricordare 
che la gestione del 2013 era esercitata 
dal Comune attraverso Nicola Lisma, 
quindi è incomprensibile il perché si 
bocci il bilancio 2013. La verità è che 
tutti i sindaci sono orientati a far fallire 
la Belice Ambiente perché nell’ultima as-
semblea quando si doveva presentare 
una proposta di concordato, nessuno lo 

ha fatto! A parole dicono che vogliono 
un concordato ma nessuno fa proposte 
concrete. Dal mio punto di vista ma 
non ne sono certo, posso presumere 
che il rag. Lisma porterà i documenti in 
Tribunale per dar luogo entro luglio alla 
dichiarazione di fallimento della Belice 
Ambiente, deduco questo dal fatto che 
nessun comune è stato consequenziale 
con la proposta di concordato. Io penso 
che sia una scelta miope quella di pro-
iettare l’ATO verso il fallimento, innan-
zitutto perché non sappiamo che fine 
faranno 315 lavoratori, perché il primo 
atto dopo la dichiarazione di fallimento 
sarà il licenziamento di questi lavoratori, 
lo dice la legge! Successivamente non 
sappiamo se questi dipendenti potranno 
essere riassunti. I sindaci scaricano 
sulle generazioni future i debiti dell’ATO. 
Questo modo di far politica non lo riten-
go serio. - il consigliere Mauro conclude 
con una riflessione - Sicuramente le 
problematiche della Belice Ambiente 
partono da lontano e riguardano tutte le 
amministrazioni che si sono succedute, 
la responsabilità del disastro è di tutti i 
sindaci. Adesso tutti sono d’accordo per 
far fallire l’ATO e lavarsene le mani, ma 
è un disastro annunciato sia dal punto 
di vista occupazionale che dal punto di 
vista dei debiti che saranno scaricati 
sui cittadini. Voglio che tutti i cittadini 
sappiano che c’è una scelta scellerata 
da parte dei sindaci di far fallire Belice 
Ambiente”.

La Redazione

Cons. Mauro: tutti i sindaci sono 
orientati a far fallire la Belice Ambiente. 

Che fine faranno i 315 lavoratori?

Al via la raccolta differenziata 
“Porta a porta” delle utenze non 
domestiche di BAR, RISTORAN-

TI, PIZZERIE, HOTEL, STABILIMENTI 
BALNEARI, PUB e  CAMPING, che ven-
gono dotate di appositi contenitori. Con 
propria ordinanza n. 70/2016 del 14 giu-
gno, in particolare, il Sindaco ordina a 
tutte le utenze non domestiche di BAR, 
RISTORANTI, PIZZERIE, HOTEL, 
STABILIMENTI BALNEARI, PUB, CAM-
PING del territorio cittadino di effettuare 
la differenziazione dei rifiuti utilizzando 
esclusivamente appositi contenitori  
(bidoni carrellati) forniti in queste ore 
dalla ditta incaricata per effettuare la 
raccolta differenziata. Si tratta di circa 
125 “batterie” di contenitori che vengono 
consegnate alle utenze non domestiche 
per la raccolta differenziata di: carta e 
cartone, vetro, plastica, organico e non 
differenziato. BAR, RISTORANTI, PIZ-
ZERIE, HOTEL, STABILIMENTI BAL-
NEARI, PUB, CAMPING, del territorio 
cittadino, dovranno depositare i propri 
rifiuti contenuti nei bidoni carrellati nelle 
immediate vicinanze della propria attivi-
tà, dalle ore 06:00 alle 
ore 10:00 e dalle ore  
13:00 alle ore 17:00; 
avranno l’obbligo di 
effettuare la raccolta 
differenziata e rispet-
tare le modalità di rac-
colta e conferimento 
(PORTA A PORTA)  
adeguandosi a quanto 
previsto dall’ordinan-
za. Ai trasgressori, 
per la violazione delle 
prescrizioni, di cui sopra, sarà applicata 
la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 25,00 ad euro 500,00. Il rifiuto 
erroneamente esposto per il conferi-
mento sarà ritenuto non idoneo per il 
ritiro, per cui l’utente, ferma restando 
l’irrogazione della sanzione ammini-
strativa pecuniaria, dovrà provvedere 
a rimuovere le cause che rendevano il 
rifiuto non idoneo, così da consentire il 

ritiro nel successivo turno di raccolta. 
L’ordinanza vieta alle utenze non do-
mestiche: di esporre e/o conferire, rifiuti 
dalle ore 12,00 del sabato alle ore 12,00 
della domenica di ogni settimana in tutta 
la Città; l’abbandono indiscriminato sul 
suolo pubblico di rifiuti differenziati e 
non differenziati, ed il conferimento degli 
stessi con modalità e orari difformi a 
quelli previsti; di abbandonare e depo-
sitare rifiuti di qualsiasi genere sul suolo 
e nelle acque superficiali e sotterranee 
e comunque nei luoghi diversi da quelli 
stabiliti per la raccolta differenziata. Tali 
violazioni comportano l’applicazione nei 
confronti dei trasgressori delle seguenti 
sanzioni amministrative pecuniarie: da 
un minimo di Euro 300,00 ad un mas-
simo di Euro 3.000,00. Se l’abbandono 
riguarda rifiuti pericolosi, la sanzione 
amministrativa è aumentata fino al 
doppio. Se la violazione è ascrivibile ai 
titolari di imprese, ai lavoratori autonomi 
ed ai responsabili di Enti che abbando-
nano o depositano in modo incontrollato 
i rifiuti ovvero li immettono nelle acque 
superficiali o sotterranee è punita con la 

pena dell’arresto da tre mesi ad un anno 
o con l’ammenda da Euro 2.600,00 a 
Euro 26.000,00 se si tratta di rifiuti non 
pericolosi e con la pena dell’arresto da 
sei mesi a due anni e con l’ammenda 
da Euro 2.600,00 a Euro 26.000,00 se 
si tratta di rifiuti pericolosi. Sono in fase 
di consegna le 125 batterie di conteni-
tori. L’ordinanza entrerà in vigore il 20 
giugno.

Ordinanza per la raccolta differenziata 
“porta a porta” 

delle utenze non domestiche
Dal 20 giugno via alla nuova procedura. Sanzioni per i trasgressori

Cons. Com. Giacomo Mauro PD
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Domenica 22 maggio 
2016 presso la sede 
dell’Associazione Na-

zionale Carristi d’Italia Sez. 
di Marsala, ha avuto luogo la 
Celebrazione della I Guerra 
Mondiale. Presenti alla ce-
rimonia le massime autorità 
civili, religiose, militari e di 
tutte le associazioni d’arma. 
Il Presidente dell’Associa-
zione Nazionale Carristi 
d’Italia Sezione di Marsala 
Avv. Silvio Forti, ha dato 
inizio alla celebrazione con 
l’alza bandiera; ha poi aperto 
il discorso, sottolineando 
che il sacrificio di tanti sol-
dati e delle vittime civili della Grande 
Guerra, insegni a tutti noi i valori del 
ricordo della democrazia e della pace. 
Il segretario dell’Associazione Carristi 
Luogotenente della G. di F. Donato 
Ronchelli è intervenuto con un breve 
discorso sulla I Guerra Mondiale e dato 
inizio alla manifestazione che si è svolta 

con il seguente programma: raduno 
delle Autorità Civile, Militari e Religiose 
e Associazioni Combattentistiche e 
d’Arma; Santa Benedizione officiata 
da! Cappellano Militare; - Allocuzione; 
- Visita al museo in sede.
Alla funzione religiosa ha fatto seguito 
la suggestiva resa degli Onori ai Cadu-

ti, notevole tono a tutte le fasi 
della cerimonia, scandite dai 
classici squilli di tromba. Pre-
senti anche il Presidente della 
Sezione A.N.F.I. di Mazara del 
Vallo M.Ilo Magg. Vito Armato 
con una rappresentanza dei 
soci, dove il Brig. Cav. Ignazio 
Rondi ha letto la preghiera 
del Soldato. La giornata si è 
conclusa con il rilasciato di 
Attestati dì Merito ai giovani 
facenti parte dell’Associazione 
Nazionale Carristi d’Italia Sez. 
di Marsala ed è stato concesso 
l’Attestato di Merito conferito 
alla Dama Mauriziana alla 
Sig.ra Guastella Maria Rosa. 

moglie del M.Ilo A.-G. di F. Aparo Raf-
faele, appartenente alla Sez. A.N.F.L 
di Mazara del vallo.
Riflessioni del Brig. Cav. Rondi Ignazio.
Il significato della Celebrazione della 
I Guerra Mondiale non va inteso solo 
come occasione per rendere gli onori 
ai caduti ed alla bandiera dell’Unità 
D’Italia, ma rappresenta anche la Gior-
nata per rinnovare e risaldare i valori 
la stima e l’affetto che ci legano ai 
militari di oggi. È doveroso onorare 
i caduti innanzitutto, ma niente reto-
rica. Onorare i caduti non significa 
elogio della guerra. E su questo di 
certo siamo tutti concordi.

Cav. Ignazio Rondi

L’Associazione Nazionale carristi d’Itala - celebra la I guerra mondiale

La IV Commissione si impegna per la disinfestazione delle 
spiagge e per le pedane nei litorali per i diversamente abili

Risale alla prima metà di mag-
gio l’inizio della pulizia dei 
litorali mazaresi, la pulizia 

ha riguardato la rimozione della 
posidonia dalla spiaggia di Tonna-
rella e la pulizia di alcuni piazzali, 
sembrava che l’Amministrazione 
fosse pronta per far partire la sta-
gione estiva in tempi adeguati per 
la prima volta dall’inizio del suo 
mandato e invece ancora si attende 
la disinfestazione delle spiagge e 
del litorale roccioso. A tal propo-
sito la IV commissione consiliare: 
igiene, sanità, assistenza sociale e 
tutela ambientale ha inviato all’Am-
ministrazione un’interrogazione 
riguardo la possibilità di poter fruire 
delle spiagge pulite e disinfestate 
in tempi brevi. L’interrogazione è 
a firma di tutti i componenti della 
commissione e la prima firmataria 
è il presidente Stefania Marascia, a 
seguire Isidonia Giacalone, Vito Fo-
derà, Tonia Pernice, Valeria Alestra, 
Antonino Arena e Matteo Bomma-
rito. Nell’interrogazione inviata al 
Sindaco Nicolò Cristaldi si legge “La IV commissione 
consiliare visto l’inizio della stagione estiva sottolinea 
la necessità di procedere alla disinfestazione della 
spiaggia di Tonnarella e lungomare S. Vito; considerato 

che il litorale di Mazara del Vallo rappresenta una meta 
balneare sia per i mazaresi che per i turisti e considera-
to che il nostro clima permette di anticipare la stagione 
estiva già a partire da maggio. La IV commissione 
consiliare interroga il Signor Sindaco Nicolò Cristaldi 
se ha previsto la disinfestazione della spiaggia nonché 
una pulizia straordinaria e la disinfestazione delle zone 

limitrofe per rendere le zone bal-
neabili, fruibili e sicure da un punto 
di vista igienico sanitario”. Inoltre 
la IV commissione consiliare ha 
presentato una mozione riguar-
dante la possibilità di allocare 
delle pedane per disabili sulla 
spiaggia di Tonnarella e il lungo-
mare S. Vito. Nella nota la pres. 
Stefania Marascia sottolinea che 
“la pari opportunità per i soggetti 
diversamente abili è un principio 
sancito dalla Costituzione Italiana. 
Considerato che gli articoli 2 e 3 
della Costituzione Italiana così 
recitano: Art. 2 la Repubblica 
riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo, sia come 
singolo sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua personalità, è 
richiede l’adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale. Art. 3 Tutti i 
cittadini hanno pari dignità sociale 
e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, di 

opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale, che, limitando di fatto 
la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il 

pieno sviluppo della persona umana 
e l’effettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese. 
Considerato che è doveroso tenere 
in considerazione le esigenze dei 
cittadini portatori di qualunque disa-
bilità nella redazione di qualsivoglia 
progetto che abbia ricadute anche 
sulla loro vita e considerato che un 
disabile, che sia residente o turista, 
deve avere la possibilità di accedere 

alla spiaggia senza barriere che glielo impediscano. 
Il consiglio comunale impegna l’Amministrazione a 
prevedere delle pedane di accesso alla spiaggia libera 
di lungomare San Vito e Tonnarella segnalate con 
apposita cartellonistica per i diversamente abili, per 
rendere operativo tale diritto”. 

La Redazione

Cons. Com. Stefania Marascia - Liberi

Blue Sea Land 2016 sarà una manifestazione 
“food saving”  grazie alla partnership fra Distret-
to della Pesca e Crescita Blu, Banco Alimentare 

e Rotary International. 
E’ quanto emerso dall’incontro, presso la sede del 
Distretto, a Mazara del Vallo, fra i rappresentanti del 
Banco Alimentare, Marco Lucchini (Direttore Generale) 
e Cecilia Canepa, del Rotary International, Vincenzo 
Montalbano Caracci e Giuseppe Pantaleo, delegati del 
Governatore del Distretto 2110 Sicilia-Malta, Nunzio 
Scibilia.
“Educare e conservare il cibo e distribuirlo razional-
mente, in particolare ai più bisognosi, è un dovere di 
tutti” -ha sottolineato Marco Lucchini. 
Pertanto la V edizione di Blue Sea Land, dal 5 al 9 
ottobre a Palermo e Mazara del Vallo, sarà un’impor-
tante “esercitazione contro gli sprechi alimentari” che 
coinvolgerà le scuole, le associazioni culturali, sportive 
e sociali, nonché tutti i ristoratori del territorio al fine di 
avviare progetti destinati al recupero del cibo ed alla 
sua ridistribuzione. 
A Blue Sea Land 2016 è prevista la partecipazione di 
50 delegazioni straniere, in prevalenza del Mediterra-
neo e dell’Africa. 
“Il modello del Cluster dei Distretti Agroalimentari 
e la Blue Economy –ha concluso il Presidente del 
Distretto, Giovanni Tumbiolo- sono strumenti potenti 
ed efficaci per prevenire e combattere lo spreco degli 
alimenti e per salvaguardare le risorse naturali a partire 
dall’acqua”. 

Expo Blue Sea Land 2016:
lotta allo spreco alimentare  
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Nelle ultime settimane non si fa 
altro che parlare della riforma 
costituzionale e del referendum 

che avverrà probabilmente nel mese di 
ottobre. Di questo argomento ha par-
lato in aula di consiglio il cons. Nicola 
La Grutta, 5 Stelle, con un intervento 
mirato ad informare 
i cittadini su cosa 
questa riforma stia 
cambiando e come, 
lui lo ha definito un 
intervento accorato 
e voluto da cittadino 
e non in vesti politi-
che. “La democrazia 
in questo Paese non 
deve assolutamente 
arretrare al contrario 
dobbiamo andare 
avanti – ha sottoli-
neato La Grutta – In-
nanzitutto vorrei dire 
a tutti i cittadini che 
possono benissimo 
leggere la riforma, 
la trovano in rete 
cercando la Gaz-
zetta Ufficiale 15 Aprile 2016, questa 
consta di oltre 40 articoli, i cittadini con 
un SI o con un NO possono decidere 
su 40 articoli, dico subito che io voterò 
NO. Voterò NO per il semplice fatto che 
non si può impedire al cittadino italiano 
di scegliere coloro i quali fanno le leggi, 
io pretendo che a tutti i cittadini italiani, 
quelli di adesso e quelli di domani, sia 
data la possibilità di mantenere la loro 
sovranità popolare. 
I Senatori che fanno le leggi devono 
essere votati dai cittadini. Questa ri-
forma invece prevede all’Art. 2 che ‘I 
consigli regionali eleggono i senatori 
tra i propri componenti’ quindi stanno 
abolendo il diritto del cittadino di votare 
il senatore. Il bicameralismo non è stato 
eliminato, rimangono 100 senatori che 
vengono nominati dai consigli regionali 
– La Grutta continua citando un punto 
dell’Art .1 – nel primo articolo vi è scritto 
che ‘Il senato concorre all’esercizio 
della funzione legislativa e partecipa 
alle decisioni dirette alla formazione 
degli atti normativi e delle politiche 
dell’Unione Europea’, in pratica hanno 
competenza nel fare le leggi, i senatori 
non possono più essere votati dai citta-
dini ma mantengono il diritto di legiferare 
su ambiti specifici dell’Unione Europea. 
Alcuni altri articoli della riforma potreb-
bero anche essere positivi, ma questa 

di per se le annulla tutte. Ecco perché 
si deve votare NO”. 
È importante sapere che in questo 
referendum non ci sarà il “QUORUM”, 
una clausola prevista dalla costituzione 
per i referendum costituzionali, questo 
vuol dire che non sarà come per il refe-

rendum sulle trivelle, 
non servirà il voto 
di 50% più uno dei 
votanti per far si che 
il risultato del refe-
rendum sia valido, 
anche se andranno 
a votare pochi citta-
dini il responso avrà 
valore decisionale 
per tutti. “Vi ricordate 
il Porcellum? – chie-
de La Grutta – la 
corte costituzionale 
lo ha definito sba-
gliato perché non si 
dava la possibilità al 
cittadino di scegliere 
i propri candidati e 
con questa riforma 
stanno peggiorando 

la situazione”. 
Potremmo associare questa scelta 
come quella che si è fatta per le Provin-
cie, che dicevano che le avrebbero eli-
minate e invece le hanno sostituite con 
i consorzi provinciali in cui non ci sono 
consiglieri eletti ma soggetti nominati 
dai comuni. “Il diritto di voto va a farsi 
benedire” sottolinea La Grutta e quindi 
gli chiediamo se questa la possiamo 
o no definire Democrazia? “Rischierei 
di dire parole pesanti se dicessi cosa 
penso. Il punto vero è che lo scopo 
dovrebbe essere quello di rimettere 
le chiavi della Democrazia in tasca ad 
ogni singolo cittadino, il quale dovrebbe 
essere reso partecipe nella comunità 
verso anche alcune battaglie come la 
lotta alla povertà, che si potrebbe otte-
nere se passasse la legge sul reddito 
di cittadinanza”. 
La democrazia è sicuramente sinonimo 
di libertà, ma la libertà passa dall’infor-
mazione e dal sapersi informare, quindi 
non aspettate che qualcuno vi dica cosa 
c’è scritto nella riforma costituzionale o 
vi dica cosa dovete votare ma andate a 
leggere quelle poche righe che trovate 
nella Gazzetta Ufficiale del 15 Aprile 
2016. Ogni cittadino ben informato è 
un cittadino libero di scegliere con la 
propria testa.

Piera Pipitone

MAZARA DEL VALLO
Riforma Costituzionale: cosa cambia 

e a cosa andiamo incontro? 
Le risposte del consigliere La Grutta

Rientrano nei limiti di legge i valori 
dei reflui in uscita del depuratore 
comunale, a testimonianza del 

fatto che l’impianto è perfettamente 
funzionante. L’Arpa di Trapani ha co-
municato ufficialmente al Comune gli 
esiti delle analisi ed indagini sui reflui in 
uscita effettuati nel febbraio e nell’aprile 
di quest’anno. 
L’Amministrazione Comunale esprime 
soddisfazione per la conferma che l’im-
pianto di depurazione funziona bene ed 
è al lavoro per ulteriori miglioramenti che 
riguardano l’eliminazione dei cattivi odo-
ri registrati in passato 
ed il progetto a medio 
termine dell’amplia-
mento. Come noto 
il Comune si avvale 
della consulenza tec-
nica dell’Università 
degli Studi di Paler-
mo – Dipartimento 
di Ingegneria Civile, 
Ambientale, Aerospa-
ziale, dei Materiali 
(DICAM), con il coor-
dinamento dell’ing. Michele Torregrossa 
e dell’ing. Francesco Di Quarto.  Nei 
prossimi giorni sarà stipulato il contratto 
con l’impresa CPS (Centro Profes-
sionale Servizi) srl di Adrano risultata 
aggiudicataria grazie ad un ribasso del 

43,5600% sull’importo a base d’asta di € 
246.103,02 dei lavori di trasformazione 
di due vasche di “post-equalizzazione” 
in comparti di trattamento biologico 
a biomassa sospesa a fanghi attivi, 
operanti in condizioni pienamente ae-
robiche. 
Per attuare tale intervento si preve-
dono: l’installazione di un impianto di 
aerazione, comprendente compressori 
e diffusori d’aria; l’attivazione in con-
tinuo del ricircolo dei fanghi dal fondo 
delle tramogge dei due sedimentatori 
finali. L’intervento comprende anche 

l’installazione di due impianti di solleva-
mento della miscela aerata per ricircolo 
interno. Per quanto riguarda il progetto 
di copertura di una vasca è in fase di 
completamento e si auspica che possa 
essere attuato entro la fine dell’anno. 

A norma i valori dei reflui 
in uscita dal depuratore

Lo conferma l’Arpa di Trapani

Ha riscosso successo di partecipazione 
e gradimento l’iniziativa promossa dal 
consigliere comunale Francesco Fog-
gia, attuata nel pomeriggio di giovedì 
9 giugno nel lungomare San Vito di 
Mazara del Vallo “Giostre gratis per un 
giorno” grazie alla collaborazione tra 
l’Assessorato comunale alle Politiche 
Sociali ed il signor Claudio Lanzoni 
proprietario del luna park installato in 
un’area privata del lungomare. “E’ stato 
un pomeriggio di gioia e spensieratezza 
– ha commentato l’As-
sessore comunale alle 
Politiche Sociali Anna 
Monteleone -. Associa-
zioni, diversamente abili 
e bambini hanno potuto 
assaporare la gioia delle 
giostre in maniera gra-
tuita. Di questo ringra-
ziamo il proprietario del 
luna park ed il consiglie-
re Foggia, sempre atten-

to alle tematiche sociali”. Soddisfazione 
è stata espressa inoltre dal vice Sindaco 
Silvano Bonanno e dall’Assessore alla 
Pubblica Istruzione Adele Spagnolo 
che insieme all’Assessore Monteleone 
hanno portato il saluto dell’Amministra-
zione. Contenti per il successo dell’i-
niziativa i due promotori: il consigliere 
comunale Francesco Foggia e Claudio 
Lanzoni, proprietario del luna park. 
“L’iniziativa – hanno assicurato – sarà 
ripetuta anche negli anni a venire”. 

Grande successo per l’iniziativa 
giostre gratis per un giorno

Cons. Com. Nicola La Grutta - M5S



n. 11  15-06-2016L’ 10

Franco Lo Re

SALEMI

Anche quest’anno,  il 17 e il 18 
giugno, ritorna il “Premio per la 
musica Città di Salemi - Wel-

come back Tony Scott” per ricordare 
il musicista Tony Scott, figlio di genitori 
salemitani, jazzista di fama mondiale, 
scomparso nel marzo del 2007 e sepolto 
a Salemi.
Il 17 giugno alle 19:00, all’interno della 
sala del Castello Normanno_Svevo, 
avverrà  la consegna del ‘Premio per la 
musica Città di Salemi - Welcome back 
Tony Scott’, che in questa seconda 
edizione sarà assegnato al maestro 
Lino Patruno. Ospite immancabile 
sarà Cinzia Scott, moglie del famoso 
clarinettista.
“Attribuiremo il premio per la musica cit-
tà di Salemi a Lino Patruno - comunica 
l’assessore Giuseppe Maiorana - per 
la sua poliedrica e ricca attività artistica, 
per essersi distinto sia nella musica jazz 
quanto nel cinema e nel teatro. Per aver 
recuperato le radici jazz siciliane e per 
aver seguito e valorizzato quei musicisti 
figli di una tradizione emigrante”.
Durante la serata saranno proiettati, 
nelle sale del castello, alcuni inediti 
video-documenti su Tony Scott, prove-
nienti dall’archivio di Cinzia Scott.
Nella giornata del 18, invece, a partire 

dalle 20:30 e per le vie del centro sto-
rico, la città sarà invasa dal ritmo della 
Dixieland band e che condurrà tutti i 
partecipanti nell’atrio del Castello per 
assistere al concerto “Tribute to Tony 
Scott” di e con Lino Patruno accom-
pagnato da Mauro Carpi al violino, e dai 
musicisti: Fabio Gandolfo (piano), Fabio 

Crescente (contrabbasso), Tonino Di 
Pasquale  (batteria), Nicola Giammari-
naro (clarinetto), Alberto Asero (vibra-
fono) e Antonella Parnasso (voce). Già 
avevamo preso l’impegno di ricordare 
Tony Scott  - dice il sindaco Domenico 

Venuti - con un momento di festa e con 
la consegna del premio per la musica. 
Quest’anno lo ribadiamo e lo consegnia-
mo ad un importante musicita come Lino 
Patruno oltre ad avere la presenza di 
altri noti musicisti che lo accomperanno 
nel suo ‘Tributo a Tony Scott.’ Anche la 
presenza di Cinzia Bastianon Scott con-

ferma la sua volontà di rimanere legata 
alla città e di contribuire a portare avanti 
la memoria e il genio di Tony. Questi due 
giorni saranno un importante momento 
in cui tutta la collettività si unirà per dare 
al suo concittadino il giusto riconosci-

Ritorna il Premio per la musica “Città di Salemi Welcome back Tony Scott”
Lino Patruno in concerto a Salemi
Per il 18 giugno per le vie del centro storico saranno invase dal ritmo della Dixieland band

Vita, il paese edificato dal sei-
centesco barone  Vito Sicomo, 
assurta di recente alle cronache 

per una serie di episodi certamente 
non esaltanti, dovrebbe  essere nota 
anche per la presenza di una trentina 
di murales. Fatto unico in provincia, 
fanno bella mostra di sé lungo le princi-
pali arterie del comune. Realizzati nel 
periodo della sindacatura  di Enzo In-
graldi, l’idea  fu però di Isidoro Spanò, 
responsabile in quei tempi dell’Ufficio 
Turistico. Un personaggio molto co-
nosciuto, Spanò,  anche fuori dalle 
mura cittadine, per via di una sua mai 
esaurita vena poetica e che lo porta in 
giro per l’Isola in occasione di concorsi 
di poesie in lingua siciliana. Ma l’amore 
lo riversa tutto per la sua cittadina. Una 
ne pensa e cento ne fa, verrebbe da 
dire. I murales sono stati una delle sue 
tante iniziative.  L’intento, marcato da 
una sottile vena polemica, era di abbel-
lire alcuni angoli del paesino altrimenti 
condannati all’incuria per la mancata 
e definitiva ricostruzione dopo il sisma 
del ’68. Arredo urbano, viene chiama-
to. Realizzato però in economia e con 
pochissimi soldi, coinvolgendo nell’im-
presa diversi artisti della provincia. Gli 
affreschi dai vividi colori mediterranei 
rappresentano aspetti di vita sociale 
e religiosa della comunità si possono 
ancora oggi ammirare, anche se al-
cuni di essi necessiterebbero di una 
“rinfrescatina”.  Da quando Isidoro 

Spanò è presidente del “Lions 
Club Salemi Valle Del Beli-
ce” non ha perso occasioni 
per lasciare più di una traccia 
della sua presidenza.  Si trat-
ta di un progetto ambizioso, 
definito di “sussidiarietà”. 
Nel senso che s’intendono 
realizzare  eventi concordati 
con tutte le Amministrazioni 
comunali che si susseguono, 
di qualunque orientamento 
politico esse siano. Ma, cosa 
più importante, il tutto con il 
coinvolgimento dei cittadi-
ni. Il che significa che il Lions 
Club, una volta redatto un 
progetto, lo sottopone al vaglio 
della comunità e richiedendone 
anche il contributo finanziario. 
Niente quindi “assistenziali-
smo” o “beneficenza” profusi 
dall’alto. Il fine è il concreto 
coinvolgimento della gente. 
Una procedura utilizzata per 
l’allestimento del mosaico in 
onore del patrono e protettore 
della città San Vito martire, 
che una “passio” (racconto di 
martiri) lo fa nascere a Mazara 
del Vallo.  Un santo autoctono, 
come si vede, e Patrono di altre 
due cittadine del trapanese. Il 
mosaico realizzato con  pia-
strelle di ceramica, dipinte 
a mano dalle artiste sorelle 

Un murale policromo in ceramica dedicato a San Vito, Patrono della città
VITA

mento.”
La manifestazio-
ne, organizzata 
dalla Città di Sale-
mi e in collabora-
zione con l’Associazione musicale Sole 
del Sud,  l’Associazione “Blue Jazz e 
non solo” e  l’Associazione Tony Scott, 
è stata possibile grazie al sostegno 
della ENGIE.
L’ingresso alle due serate è gratuito. 
Questo il Programma: 17 Giugno 
H19.00 // Castello Normanno_Svevo
CONSEGNA ‘PREMIO PER LA 
MUSICA  CITTÀ DI SALEMI’ A LINO 
PATRUNO. a seguire
Proiezione video-documenti su Tony 
Scott, provenienti dall’archivo di Cinzia 
Scott. Il 18 Giugno 
H20.30 // CENTRO STORICO: STRE-
ET PARADE - H21.30 // Castello 
Normanno_Svevo
Lino Patruno Tribute to Tony Scott, 
con Lino Patruno/chitarra/banjo Mauro 
Carpi/violino
Fabio Gandolfo/piano, Fabio Crescen-
te/contrabbasso, Tonino Di Pasquale/
batteria, Nicola Giammarinaro/clarinet-
to, Alberto Asero/vibrafono, Antonella 
Parnasso/voce.

Franco Lo Re

Maiorana, è stato collocato nella 
nicchia esterna della Chiesa 
Anime Sante del Purgatorio, 
dove prima esisteva un dipinto 
dello stesso santo. L’opera è 
stata portata a termine dalla ditta 
Maior di Calatafimi-Segesta. 
L’organizzazione e l’aspetto 
logistico della cerimonia d’inau-
gurazione, presente anche il sin-
daco Filippa Galifi,  sono stati 
a cura della Pro Loco, guidata 
dall’instancabile  Maria Sca-
vuzzo. L’altra iniziativa portata 
a termine ha  una forte valenza 
simbolica, oltre che estetica. Ri-
guarda  la rinumerazione  della 
via  Giovanni Verga, un tratto 
di strada che unisce il nuovo al 
vecchio centro. Anche in questo 
caso le targhe dei numeri civici 
sono realizzate  in ceramica e 
dipinti a mano. Oltre al numero, 
la targa riporta il nome della via 
e un logo che stilizza l’Albero 
della Vita, di cui parla Giovanni 
l’Evangelista nell’Apocalisse e 
che non bisogna confondere 
con l’albero di Sicomero che è 
inserito nello Stemma comuna-
le. Anche in questo occasione 
il coinvolgimento degli abitanti 
della zona è stato totale. Un’idea 
che senz’altro da diffondere ed 
emulare.

Franco Lo Re
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L’angolo della Poesia

Freddo nel tuo 
universo

Come oggi 
era ieri

a cura di Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

Come mantenere il peso forma
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Per mantenere il peso forma è 
importante acquisire abitudini 
sane e corrette da mantenere 

per tutta la vita è da insegnare e 
tramandare a propri figli e familia-
ri. Bisogna imparare a gestire gli 
stimoli della fame soprattutto se è 
fuori pasto. 
Regolare il peso è buona norma fare 
delle giuste quantità non esagerare 
con le porzioni cucinare per il nume-
ro giusto di porzioni utilizzare piatti 
piccoli in modo da avere l’impressio-

ne di mangiare porzioni più grande e 
nonna assaggiare di continuo il cibo 
che stiamo preparando. 

È fondamentale masticare lentamente 
ea lungo prima di deglutire non di-
strarsi mentre si mangia per esempio 

leggendo o guardando la 
televisione. Risulta anche 
importante cercare di fare 
una buona e ascolta spesa 
fare una lista dettagliata non 
perdersi negli scaffali con 
confezioni tentatrici cercare 
di comprare il minimo indi-
spensabile soprattutto ora 
che con la bella stagione 

capita di essere 
più volte davanti 
a un buffet per 
occasioni varie 
sarebbe bene 
ridurre le porzio-
ni che mettiamo 
nel piatto e cercare sempre di lasciare 
qualcosa anche se molto appetibile 
evitare cibi grassi e condimenti troppo 
conditi come maionese o altre salsa 
e cercare di condire il tutto con del 
semplice olio di oliva extravergine.

Con un intervento del professor 
Vittoradolfo Tambone, sacerdote 
e docente di  Etica applicata e 

Biomedica al Policlinico universitario 
“Campus Bio-Medico” di Roma, che ha 
proposto un’innovativa riflessione sulla 
medicina rilanciandone la dimensione 
umanistica ed etica, si è concluso da 
poco il corso formativo   “La cure pal-
liative ieri, oggi, domani”, organizzato 
dall’Azienda Sanitaria Provinciale di 
Trapani, che si è svolto alla Cittadella 
della salute.
Diviso in due moduli, dal 27 aprile al 15 
giugno, vi hanno preso parte in 100 tra 
medici, psicologi, infermieri, fisioterapi-
sti e assistenti sociali in servizio presso 
l’Hospice di Salemi, i servizi di Onco-
logia dei presidi ospedalieri, e i Punti 
di assistenza domiciliare dei Distretti 
sanitari aziendali. 
“Dopo le innovative norme nazionali e 
regionali  - ha detto il direttore generale 
dell’ASP Fabrizio De Nicola aprendo i 
lavori - sull’accesso alle cure palliative 
e alla terapia del dolore da parte del 
malato, va assicurata, nell’ambito dei 
livelli essenziali di assistenza, l’equità 
nell’accesso all’assistenza, la qualità 
delle cure e la loro appropriatezza 
riguardo alle specifiche esigenze di 
ciascun paziente. La nostra azienda, 
con l’Hospice Raggio di Sole e la sua 
rete territoriale, è divenuta un modello 

virtuoso di riferimento regionale”.
Le nuove indicazioni legislative pre-
vedono il ruolo determinante della 
formazione continua per gli operatori 
delle cure palliative, in quanto ritenuta 
“elemento indispensabile per il man-
tenimento di adeguati livelli qualitativi 
dell’assistenza. La struttura organizza-
tiva di coordinamento della Rete locale 
partecipa, con le strutture aziendali 
dedicate, ai piani di formazione continua 
per gli operatori della rete”.
L’iter formativo, individuato dalla re-
sponsabile dell’unità operativa Forma-
zione e Aggiornamento del personale 
dell’ASP, Antonella La Commare, ha 
riguardato “la cura dell’anima quale 
dimensione assistenziale, necessaria 
quanto e più della cura del corpo nei 
momenti di fragilità e di sofferenza”. 
“Le cure palliative hanno saputo portare 
con estrema leggerezza - ha spiegato il 
direttore scientifico del corso e respon-
sabile dell’Hospice Gaspare Lipari - tutta 
la medicina utile e funzionale a domici-
lio, al letto del paziente, con semplicità 
e con costi sociali e sanitari contenuti, 
a fronte dell’enorme valore aggiunto 
che tale approccio ha determinato. La 
filosofia palliativista ha scardinato secoli 
di percorsi ed impostazioni codificate 
nel mondo della medicina, tanto da far 
apparire alcune pratiche, routinarie fino 
a pochi anni or sono, come obsolete”.

Oncologia: formazione asp su 
bioetica nelle cure palliative

da sx prof Giampaolo Ghilardi, d.ssa Antonella La Commare, prof. Vittoradolfo Tambone

Freddo nel tuo universo
zampilla e fuoriesce
il tuo lume si accende.

Lava e cenere
 nel tuo regno
scarno, vuoto 
nella tua peste.

la giungla dei sapori 
si sciolse al tuo volere,
tra fiamme e fuoco,
crebbe il nostro timore.

Ogni sapor si perse
al chinar del capo,
la tua roccia
divenne tenera.

patria e terre si ruppero,
e nel silenzio tuo,
tutto calò.

Folle colui fù
tra leggende e colori, 
nero si macchiò.

A colei, tolse la speranza
tra grida, ansia e agitazione
valle silenziosa, 
di un oscuro monte.

Gaspare Stassi

Tutto torna nella mente  
Come oggi era ieri 
Il vento a portato via i giorni 
Desti di colori 
Culmine di un sogno infranto 
Destrieri senza armi 
Incolpevoli del proprio 
Destino 
Tutto torna nella mente 
Come oggi era ieri 
Il vento a portato via i giorni 
Senza mai ublicarmi nei rimpianti 
Sguardo fisso e dritto 
E la rabbia che si nasconde 
dentro se.

Russo Pietro

quando finisci di leggermi 
non buttarmi per strada ma riciclami

pubblicità progresso a cura della redazione

aiutiamo l’ambiente
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